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PR_COD_1app

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto.)

Emendamenti a un progetto di atto

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 
sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 
colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 
destra.

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 
identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 
emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 
modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 
riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 
interessata di quest'ultimo. 

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 
soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 
segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 
barrando il testo sostituito.
A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 
dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a misure 
temporanee di liberalizzazione degli scambi che integrano le concessioni commerciali 
applicabili ai prodotti ucraini a norma dell'accordo di associazione tra l'Unione europea 
e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e 
l'Ucraina, dall'altra
(COM(2024)0050 – C9-0021/2024 – 2024/0028(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2024)0050),

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 207, paragrafo 2, del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 
dalla Commissione (C9-0021/2024),

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto l'articolo 59 del suo regolamento,

– visto il parere della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale,

– vista la relazione della commissione per il commercio internazionale (A9-0077/2024),

1. adotta la sua posizione in prima lettura facendo propria la proposta della Commissione;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora la sostituisca, 
la modifichi sostanzialmente o intenda modificarla sostanzialmente;

3. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.
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MOTIVAZIONE

La proposta di regolamento proroga di un altro anno, a decorrere dall'attuale data di scadenza 
(5 giugno 2024), le misure dell'UE di liberalizzazione degli scambi in vigore per i prodotti 
originari dell'Ucraina, inizialmente adottate nel maggio 2022 e prorogate nel maggio 2023. 

La proposta prevede la sospensione temporanea di tutti i dazi doganali ancora in vigore, a 
norma del titolo IV dell'accordo di associazione tra l'UE e l'Ucraina, che istituisce una zona di 
libero scambio globale e approfondito (DCFTA). La sospensione riguarda due categorie di 
prodotti: i prodotti ortofrutticoli soggetti al regime dei prezzi di entrata, e i prodotti agricoli e i 
prodotti agricoli trasformati soggetti ai contingenti tariffari. Inoltre, l'applicazione delle parti 
pertinenti del regolamento di salvaguardia1 sarà temporaneamente sospesa per le importazioni 
ucraine. 

La proposta introduce meccanismi di salvaguardia rafforzati per prevenire e contrastare le 
ripercussioni negative sul mercato negli Stati membri dell'UE. La Commissione potrà adottare 
tutte le misure necessarie, compresa la reintroduzione dei dazi doganali, qualora constati che 
le importazioni di uno specifico prodotto oggetto del presente regolamento comportano 
perturbazioni del mercato nell'UE o in uno dei suoi Stati membri. Per i prodotti 
particolarmente sensibili, vale a dire pollame, uova e zucchero, il regolamento introduce una 
salvaguardia automatica che garantisce che le importazioni esenti da dazi di tali prodotti siano 
limitate ai livelli del 2022-2023. La Commissione monitorerà regolarmente l'impatto delle 
misure di liberalizzazione degli scambi in termini di prezzi e volume delle importazioni.

Le misure di liberalizzazione degli scambi sono subordinate al rispetto da parte dell'Ucraina 
dei principi democratici, dei diritti umani, delle libertà fondamentali e del principio dello 
Stato di diritto, nonché al costante impegno del paese nella lotta contro la corruzione, la 
criminalità organizzata e il terrorismo.

La relatrice sostiene le misure di liberalizzazione degli scambi proposte, che sono espressione 
tangibile della solidarietà dell'UE nei confronti dell'Ucraina a fronte dell'incessante guerra di 
aggressione russa. La sospensione temporanea dei dazi sui prodotti agricoli, che 
rappresentano una delle principali fonti di reddito del paese, contribuirà a stabilizzare 
l'economia dell'Ucraina e a rafforzare le sue relazioni commerciali con l'UE. Tali misure 
agevoleranno inoltre la graduale integrazione dell'Ucraina nel mercato interno dell'UE e il suo 
allineamento alle norme dell'Unione, sostenendo in tal modo il paese nel percorso di adesione 
all'UE.

Alla luce delle considerazioni di cui sopra, la relatrice ritiene che il Parlamento europeo debba 
dare la sua approvazione alla proposta della Commissione di prorogare di un altro anno le 
misure dell'UE di liberalizzazione degli scambi in favore dell'Ucraina.

1 Regolamento (UE) 2015/478 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2015, relativo al regime 
comune applicabile alle importazioni.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI LA RELATRICE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

Conformemente all'allegato I, articolo 8, del regolamento, la relatrice dichiara di aver 
ricevuto, nel corso dell'elaborazione della relazione, fino alla sua approvazione in 
commissione, contributi dalle seguenti entità o persone:

Entità e/o persona
European Commission DG TRADE
European Commission DG AGRI
Belgian Council Presidency
Copa-Cogeca - Committee of Professional Agricultural Organisations-General 
Confederation of Agricultural Cooperatives
Deputy Minister of Economy – Trade representative of Ukraine Mr Taras Kachka

L'elenco che precede è compilato sotto l'esclusiva responsabilità della relatrice.
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27.2.2024

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO 
RURALE

destinato alla commissione per il commercio internazionale

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a misure 
temporanee di liberalizzazione degli scambi che integrano le concessioni commerciali 
applicabili ai prodotti ucraini a norma dell'accordo di associazione tra l'Unione europea e la 
Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, 
dall'altra
(COM(2024)0050 – C9-0021/2024 – 2024/0028(COD))

Relatore per parere: Juozas Olekas

EMENDAMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per il commercio 
internazionale, competente per il merito, a prendere in considerazione quanto segue:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) La guerra di aggressione non 
provocata e ingiustificata della Russia nei 
confronti dell'Ucraina, iniziata il 24 
febbraio 2022, ha avuto profonde 
ripercussioni negative sulla capacità 
dell'Ucraina di commerciare con il resto 
del mondo, a causa della distruzione della 
capacità produttiva e dell'indisponibilità di 
una parte significativa dei mezzi di 
trasporto dovuta ad esempio alla restrizione 
e all'incertezza della possibilità di accesso 
al Mar Nero. In tali circostanze eccezionali 
e per attenuare l'impatto economico 

(4) La guerra di aggressione non 
provocata e ingiustificata della Russia nei 
confronti dell'Ucraina, iniziata il 24 
febbraio 2022, ha avuto profonde 
ripercussioni negative sulla capacità 
dell'Ucraina di commerciare con il resto 
del mondo, a causa della distruzione della 
capacità produttiva e dell'indisponibilità di 
una parte significativa dei mezzi di 
trasporto dovuta ad esempio alla restrizione 
e all'incertezza della possibilità di accesso 
al Mar Nero. In tali circostanze eccezionali 
e per attenuare l'impatto economico 
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negativo della guerra di aggressione della 
Russia nei confronti dell'Ucraina, è 
necessario accelerare lo sviluppo di 
relazioni economiche più strette tra 
l'Unione e l'Ucraina al fine di continuare a 
sostenere le autorità e la popolazione 
ucraine. È pertanto necessario e opportuno 
continuare a stimolare i flussi commerciali 
e accordare concessioni sotto forma di 
misure di liberalizzazione degli scambi per 
tutti i prodotti, in linea con l'accelerazione 
della soppressione dei dazi doganali sugli 
scambi tra l'Unione e l'Ucraina.

negativo della guerra di aggressione della 
Russia nei confronti dell'Ucraina, è 
necessario accelerare lo sviluppo di 
relazioni economiche più strette tra 
l'Unione e l'Ucraina al fine di continuare a 
sostenere le autorità e la popolazione 
ucraine. È pertanto necessario e opportuno 
continuare a stimolare i flussi commerciali 
e accordare concessioni sotto forma di 
misure di liberalizzazione degli scambi per 
tutti i prodotti, in linea con l'accelerazione 
della soppressione dei dazi doganali sugli 
scambi tra l'Unione e l'Ucraina, 
preservando al contempo i mezzi di 
sostentamento dei produttori europei, tra 
gli altri, nei paesi vicini all'Ucraina.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Oltre a essere un segnale 
importante della maggiore integrazione 
dell'Ucraina nel mercato dell'UE, le 
misure di liberalizzazione degli scambi 
forniscono ulteriore stabilità all'economia 
ucraina, che dipende fortemente dalle 
esportazioni. Qualsiasi misura di 
salvaguardia che limiti la liberalizzazione 
degli scambi non dovrebbe diventare un 
ostacolo alla futura integrazione 
economica e del mercato, ma fungere da 
strumento per creare scambi equilibrati.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Al fine di prevenire le frodi, i 
regimi preferenziali stabiliti dal presente 
regolamento dovrebbero essere subordinati 

(8) Al fine di prevenire le frodi, i 
regimi preferenziali stabiliti dal presente 
regolamento dovrebbero essere subordinati 
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al rispetto da parte dell'Ucraina di tutte le 
condizioni per l'ottenimento dei benefici a 
norma dell'accordo di associazione, 
comprese le norme relative all'origine dei 
prodotti in questione e le procedure 
correlate, oltre che alla partecipazione 
dell'Ucraina a una stretta collaborazione 
amministrativa con l'Unione, come previsto 
dall'accordo di associazione.

al rispetto da parte dell'Ucraina di tutte le 
condizioni per l'ottenimento dei benefici a 
norma dell'accordo di associazione, 
comprese le norme relative all'origine dei 
prodotti in questione e le procedure 
correlate, oltre che alla partecipazione 
dell'Ucraina a una stretta collaborazione 
amministrativa con l'Unione al fine di 
prevenire qualsiasi destabilizzazione grave 
del mercato interno, come previsto 
dall'accordo di associazione, e anche con 
gli Stati membri nei quali si è giunti a 
soluzioni bilaterali reciprocamente 
convenute.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) I regimi preferenziali istituiti dal 
presente regolamento dovrebbero anche 
essere subordinati alla condizione che 
l'Ucraina si astenga dall'introdurre nuovi 
dazi od oneri aventi effetto equivalente e 
nuove restrizioni quantitative o misure 
aventi effetto equivalente, o dall'aumentare 
i livelli dei dazi o degli oneri vigenti, o 
dall'introdurre altre restrizioni degli scambi 
con l'Unione, salvo in casi chiaramente 
giustificati nel contesto della guerra di 
aggressione della Russia.

(9) I regimi preferenziali istituiti dal 
presente regolamento dovrebbero anche 
essere subordinati alla condizione che 
l'Ucraina si astenga dall'introdurre nuovi 
dazi od oneri aventi effetto equivalente e 
nuove restrizioni quantitative o misure 
aventi effetto equivalente, o dall'aumentare 
i livelli dei dazi o degli oneri vigenti, o 
dall'introdurre altre restrizioni degli scambi 
con l'Unione, salvo in casi chiaramente 
giustificati nel contesto della guerra di 
aggressione della Russia e in casi 
concordati di comune accordo.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Previa valutazione della 
Commissione, eseguita nel contesto del 
monitoraggio periodico dell'impatto del 
presente regolamento e avviata su richiesta 

(11) Previa valutazione della 
Commissione, eseguita nel contesto del 
monitoraggio periodico dell'impatto del 
presente regolamento e avviata su richiesta 
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debitamente motivata di uno Stato membro 
o su iniziativa della Commissione, è 
necessario prevedere la possibilità di 
adottare qualsiasi misura necessaria per le 
importazioni di tutti i prodotti rientranti 
nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento che incidano negativamente 
sul mercato dell'Unione, o sul mercato di 
uno o più Stati membri, di prodotti simili o 
direttamente concorrenti. La situazione dei 
mercati del pollame, delle uova e dello 
zucchero è particolarmente precaria e 
potrebbe danneggiare i produttori agricoli 
dell'Unione in caso di aumento delle 
importazioni dall'Ucraina. È opportuno 
introdurre una salvaguardia automatica per 
le uova, il pollame e i prodotti del settore 
dello zucchero che sia attivata qualora i 
quantitativi importati a norma del presente 
regolamento superino la media aritmetica 
dei quantitativi del 2022 e del 2023.

debitamente motivata di uno Stato membro 
o su iniziativa della Commissione, è 
necessario prevedere la possibilità di 
adottare qualsiasi misura necessaria per le 
importazioni di tutti i prodotti rientranti 
nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento che incidano negativamente 
sul mercato dell'Unione, o sul mercato di 
uno o più Stati membri, di prodotti simili o 
direttamente concorrenti. La situazione dei 
mercati dei cereali, del pollame, delle uova 
e dello zucchero è particolarmente precaria 
e potrebbe danneggiare i produttori agricoli 
dell'Unione in caso di aumento delle 
importazioni dall'Ucraina. È opportuno 
introdurre una salvaguardia automatica per 
i cereali, le uova, il pollame e i prodotti del 
settore dello zucchero che sia attivata 
qualora i quantitativi importati a norma del 
presente regolamento superino la media 
aritmetica dei quantitativi del 2021 e del 
2022, nonché misure di salvaguardia 
adeguate per gli altri prodotti. 

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 bis) Richiama l'attenzione della 
Commissione sulla situazione critica del 
mercato dello zucchero, in cui i volumi 
delle importazioni del primo semestre del 
2024 sono già molto elevati; sottolinea 
pertanto la necessità che la Commissione 
sia vigile sin dall'entrata in vigore del 
presente regolamento, monitorando 
attentamente le esportazioni su base 
mensile.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 13 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) Essendo l'Ucraina un 
paese candidato all'adesione all'UE, al 
momento della valutazione e della 
relazione annuale, la Commissione 
dovrebbe tenere conto della necessità di 
iniziare a lavorare a un programma di 
ristrutturazione del settore agricolo 
ucraino così come della sua industria 
agroalimentare. Tale programma 
dovrebbe essere compatibile con gli 
obiettivi dell'adesione dell'Ucraina 
all'Unione, nonché con l'obiettivo che 
l'Ucraina continui a essere un importante 
esportatore mondiale di prodotti 
agroalimentari, e dovrebbe includere 
un'adeguata riforma delle politiche 
agricole ucraine durante il periodo di 
ristrutturazione e ricostruzione. La 
relazione annuale dovrebbe inoltre, se del 
caso, individuare elementi per il riesame 
della zona di libero scambio globale e 
approfondito nell'ambito dell'accordo di 
associazione.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 13 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 ter) Il sostegno e la 
supervisione dello sviluppo degli scambi 
agricoli con l'Ucraina devono essere 
considerati in una prospettiva a lungo 
termine e non devono limitarsi a misure a 
breve termine. A tal fine la Commissione 
dovrebbe proporre un sistema globale di 
licenze di importazione ed esportazione 
con l'Ucraina per consentire un 
monitoraggio dettagliato dei prodotti 
agricoli dall'ingresso in uno Stato 
membro dell'UE fino al raggiungimento 
della loro destinazione, sotto la 
supervisione della Commissione, nonché 
un pacchetto permanente di misure 
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comprendente meccanismi adattati alla 
destinazione finale di ciascun prodotto, 
investimenti nello stoccaggio e nella 
logistica e l'applicazione delle norme 
dell'UE se il prodotto è destinato al 
mercato di quest'ultima. Se si applicano 
dazi rimborsabili, tali importi dovrebbero 
essere utilizzati per finanziare lo sforzo 
bellico in Ucraina.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Articolo 2 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) l'astensione da parte dell'Ucraina 
dall'applicare alle importazioni originarie 
dell'Unione nuovi dazi od oneri aventi 
effetto equivalente e nuove restrizioni 
quantitative o misure aventi effetto 
equivalente, dall'aumentare i livelli dei dazi 
o degli oneri vigenti o dall'introdurre altre 
restrizioni degli scambi con l'Unione, 
comprese misure amministrative interne 
discriminatorie, salvo in casi chiaramente 
giustificati nel contesto bellico; e

b) l'astensione da parte dell'Ucraina 
dall'applicare alle importazioni originarie 
dell'Unione nuovi dazi od oneri aventi 
effetto equivalente e nuove restrizioni 
quantitative o misure aventi effetto 
equivalente, dall'aumentare i livelli dei dazi 
o degli oneri vigenti o dall'introdurre altre 
restrizioni degli scambi con l'Unione, 
comprese misure amministrative interne 
discriminatorie, salvo in casi chiaramente 
giustificati nel contesto bellico e 
concordati di comune accordo tra 
l'Ucraina e l'UE o uno dei suoi Stati 
membri; e 

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Qualora uno Stato membro chieda 
alla Commissione di sospendere uno dei 
regimi preferenziali sulla base del mancato 
rispetto da parte dell'Ucraina delle 
condizioni di cui all'articolo 2, lettera b), la 
Commissione, entro quattro mesi dalla 
richiesta, fornisce un parere motivato in cui 
indica se la presunta inosservanza da parte 

2. Qualora uno Stato membro chieda 
alla Commissione di sospendere uno dei 
regimi preferenziali sulla base del mancato 
rispetto da parte dell'Ucraina delle 
condizioni di cui all'articolo 2, lettera b), la 
Commissione, entro quattro settimane 
dalla richiesta, fornisce un parere motivato 
in cui indica se la presunta inosservanza da 
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dell'Ucraina sia comprovata. Se conferma 
l'inosservanza, la Commissione avvia la 
procedura di cui al paragrafo 1 del presente 
articolo.

parte dell'Ucraina sia comprovata. Se 
conferma l'inosservanza, la Commissione 
avvia la procedura di cui al paragrafo 1 del 
presente articolo.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Qualora un prodotto contemplato 
dall'articolo 1, paragrafo 1, originario 
dell'Ucraina sia importato a condizioni che 
incidono negativamente sul mercato 
dell'Unione, o sul mercato di uno o più 
Stati membri, di prodotti simili o 
direttamente concorrenti, la Commissione 
può imporre qualsiasi misura necessaria 
mediante un atto di esecuzione. Tale atto 
di esecuzione è adottato secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 5, 
paragrafo 3.

Qualora un prodotto contemplato 
dall'articolo 1 o qualsiasi altro prodotto 
originario dell'Ucraina sia importato a 
condizioni che incidono negativamente sul 
mercato dell'Unione, o sul mercato di uno 
o più Stati membri, di prodotti simili o 
direttamente concorrenti, la Commissione 
può imporre, mediante un atto di 
esecuzione, qualsiasi misura necessaria, 
compreso l'impiego di fondi a norma del 
regolamento (UE) 2024/… del 
Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce lo strumento per l'Ucraina 
(2023/0200(COD)) per acquistare prodotti 
agricoli ucraini destinati a paesi terzi nel 
quadro dell'assistenza alimentare 
umanitaria dell'Unione, che può 
comportare anche lo stoccaggio nel 
territorio dell'Unione. Tale atto di 
esecuzione è adottato secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 5, paragrafo 3.

Motivazione

Le misure di salvaguardia basate sull'articolo 4 dovrebbero essere applicabili a tutti i 
prodotti importati dall'Ucraina. L'articolo 1, paragrafo 2, si applica a tutte le importazioni 
dall'Ucraina e sospende la possibilità di applicare misure di salvaguardia standard 
dell'OMC. Pertanto la possibilità di adottare misure di salvaguardia a norma dell'articolo 4 
del regolamento sulle misure commerciali autonome dovrebbe applicarsi a tutte le 
importazioni. Inoltre, tra le misure necessarie, la Commissione dovrebbe essere autorizzata a 
utilizzare i fondi a titolo dello strumento per stabilizzare i prezzi di mercato attraverso 
l'acquisto di prodotti agricoli a scopi umanitari.

Emendamento 12
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Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Ogni due mesi la Commissione informa gli 
Stati membri dei risultati del monitoraggio 
periodico, a decorrere dall'entrata in vigore 
del presente regolamento.

Ogni mese la Commissione informa gli 
Stati membri e il Parlamento europeo dei 
risultati del monitoraggio periodico, a 
decorrere dall'entrata in vigore del presente 
regolamento.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

La valutazione di cui al primo comma deve 
concludersi entro quattro mesi dal suo 
avvio.

La valutazione di cui al primo comma deve 
concludersi entro due mesi dal suo avvio.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) il tasso e l'entità dell'aumento delle 
importazioni dall'Ucraina del prodotto in 
questione, in termini assoluti e relativi;

a) il tasso e l'entità dell'aumento delle 
importazioni dall'Ucraina del prodotto in 
questione, in termini assoluti e relativi, 
verso l'UE nel suo insieme e verso 
ciascuno dei suoi Stati membri;

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Quando circostanze critiche in cui 
ogni indugio causerebbe un danno 
difficilmente riparabile richiedono 
un'azione immediata, la Commissione può 

5. Quando circostanze critiche in cui 
ogni indugio causerebbe un danno 
difficilmente riparabile richiedono 
un'azione immediata, la Commissione può 
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imporre a titolo provvisorio qualsiasi 
misura necessaria mediante un atto di 
esecuzione. Dette misure possono essere 
imposte solo su richiesta debitamente 
motivata di uno Stato membro a norma del 
paragrafo 3, lettera a), del presente articolo 
e sono adottate entro 21 giorni dal 
ricevimento della richiesta. L'atto di 
esecuzione è adottato secondo la procedura 
consultiva di cui all'articolo 5, paragrafo 4. 
La durata di una misura di salvaguardia 
provvisoria non può superare 120 giorni.

imporre a titolo provvisorio qualsiasi 
misura necessaria mediante un atto di 
esecuzione. Dette misure possono essere 
imposte solo su richiesta debitamente 
motivata di uno Stato membro a norma del 
paragrafo 3, lettera a), del presente articolo 
e sono adottate entro 10 giorni dal 
ricevimento della richiesta. L'atto di 
esecuzione è adottato secondo la procedura 
consultiva di cui all'articolo 5, paragrafo 4. 
La durata di una misura di salvaguardia 
provvisoria non può superare 150 giorni.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 7 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Se, nel periodo compreso tra il 6 giugno e 
il 31 dicembre 2024, i rispettivi volumi 
cumulativi delle importazioni di uova, di 
pollame o di zucchero avvenute dal 1º 
gennaio 2024 raggiungono la 
corrispondente media aritmetica dei volumi 
delle importazioni registrati nel 2022 e nel 
2023, la Commissione, entro 21 giorni e 
dopo aver informato il comitato per le 
misure di salvaguardia istituito 
dall'articolo 3, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2015/478:

Se, compreso tra il 6 giugno e il 31 
dicembre 2024, i rispettivi volumi 
cumulativi delle importazioni di frumento 
(grano) tenero, farine e agglomerati in 
forma di pellets, di orzo, farina e 
agglomerati in forma di pellets, di avena, 
di granturco, farina e agglomerati in 
forma di pellets, di semole e semolini di 
orzo, di cereali altrimenti lavorati, di semi 
di girasole, oli e semolini, di semi di colza, 
oli e semolini, di miele, di uova, di 
pollame, di zucchero avvenute dal 1º 
gennaio 2024 raggiungono la media 
aritmetica dei volumi delle importazioni 
registrati nel 2021 e nel 2022, la 
Commissione, entro 10 giorni e dopo aver 
informato il comitato per le misure di 
salvaguardia istituito dall'articolo 3, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2015/478:

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 7 – comma 1 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

(a) reintroduce, per il prodotto in 
questione, il contingente tariffario 
corrispondente sospeso a norma 
dell'articolo 1, paragrafo 1, lettera b), fino 
al 31 dicembre 2024; e

(a) reintroduce, per il prodotto in 
questione, il contingente tariffario 
corrispondente sospeso a norma 
dell'articolo 1, paragrafo 1, lettera b), fino 
al 31 dicembre 2024 o, nel caso dei cereali 
e dei semi oleosi, introduce un nuovo 
contingente tariffario basato sulla 
rispettiva media aritmetica dei volumi 
delle importazioni registrati nel 2021 e nel 
2022, fino al 31 dicembre 2024;

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 7 – comma 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) sostiene l'Ucraina 
nell'esportazione, verso i mercati al di 
fuori dell'UE, di qualsiasi prodotto che 
abbia raggiunto la rispettiva media 
aritmetica dei volumi delle importazioni 
registrati nel 2021 e nel 2022; e

Motivazione

Da un punto di vista geopolitico dobbiamo aiutare l'Ucraina a riconquistare quote di 
mercato al di fuori dell'UE, soprattutto in relazione ai mercati e ai prodotti in cui vediamo 
che la Russia sta colmando le lacune.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 7 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) introduce, a partire dal 1º gennaio 
2025, un contingente tariffario pari a 
cinque dodicesimi di tale media aritmetica 
oppure il contingente tariffario 
corrispondente sospeso a norma 
dell'articolo 1, paragrafo 1, lettera b), se 

(b) introduce, a partire dal 1º gennaio 
2025, un contingente tariffario pari a 
cinque dodicesimi di tale media aritmetica 
oppure il contingente tariffario 
corrispondente sospeso a norma 
dell'articolo 1, paragrafo 1, lettera b), se 
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superiore. inferiore.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 7 – comma 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) autorizza, per il granturco, la 
circolazione delle merci in questione solo 
nell'ambito del regime di transito 
doganale di cui all'articolo 226 del 
regolamento (UE) n. 952/2013, verso un 
paese o territorio non facente parte del 
territorio doganale dell'Unione europea.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 7 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Se, nel periodo compreso tra il 1º gennaio e 
il 5 giugno 2025, i rispettivi volumi 
cumulativi delle importazioni di uova, di 
pollame o di zucchero avvenute dal 1º 
gennaio 2025 raggiungono i cinque 
dodicesimi della corrispondente media 
aritmetica dei volumi delle importazioni 
registrati nel 2022 e nel 2023, la 
Commissione, entro 21 giorni e dopo aver 
informato il comitato per le misure di 
salvaguardia, reintroduce, per il prodotto in 
questione, il contingente tariffario 
corrispondente sospeso a norma 
dell'articolo 1, paragrafo 1, lettera b).

Se, nel periodo compreso tra il 1º gennaio e 
il 5 giugno 2025, i rispettivi volumi 
cumulativi delle importazioni di frumento 
(grano) tenero, farine e agglomerati in 
forma di pellets, di orzo, farina e 
agglomerati in forma di pellets, di avena, 
di granturco, farina e agglomerati in 
forma di pellets, di semole e semolini di 
orzo, di cereali altrimenti lavorati, di semi 
di girasole, oli e semolini, di semi di colza, 
oli e semolini, di miele, di uova, di 
pollame, di zucchero avvenute dal 1º 
gennaio 2025 raggiungono i cinque 
dodicesimi della corrispondente media 
aritmetica dei volumi delle importazioni 
registrati nel 2021 e nel 2022, la 
Commissione, entro 10 giorni e dopo aver 
informato il comitato per le misure di 
salvaguardia, reintroduce, per il prodotto in 
questione, il contingente tariffario 
corrispondente sospeso a norma 
dell'articolo 1, paragrafo 1, lettera b), o nel 
caso di cereali; semi di girasole, oli e 
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semolini;  e semi di colza, oli e semolini, 
introduce un nuovo contingente tariffario 
basato sulla rispettiva media aritmetica 
dei volumi delle importazioni registrati 
negli anni 2021, 2022 e 2023. 

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 7 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini del presente paragrafo i termini 
"uova", "pollame" e "zucchero" si 
riferiscono a tutti i prodotti contemplati dai 
contingenti tariffari di cui all'appendice 
dell'allegato I-A dell'accordo di 
associazione, rispettivamente alle voci 
"Uova e albumine", "Carni di pollame e 
preparazioni a base di carne di pollame" e 
"Zuccheri", mentre la media aritmetica è 
calcolata dividendo per due la somma dei 
volumi delle importazioni del 2022 e del 
2023.

Ai fini del presente paragrafo i termini 
"frumento (grano) tenero, farine e 
agglomerati in forma di pellets", "orzo, 
farina e agglomerati in forma di pellets", 
"avena", "granturco, farina e 
agglomerati in forma di pellets", "semole 
e semolini di orzo", "cereali altrimenti 
lavorati", "semi di girasole, oli e 
semolini", "semi di colza, oli e semolini", 
"miele", "uova", "pollame", "zucchero" si 
riferiscono a tutti i prodotti contemplati dai 
contingenti tariffari di cui all'appendice 
dell'allegato I-A dell'accordo di 
associazione, rispettivamente alle voci 
"frumento (grano) tenero, farine e 
agglomerati in forma di pellets", "orzo, 
farina e agglomerati in forma di pellets", 
"avena", "granturco, farina e 
agglomerati in forma di pellets", "semole 
e semolini di orzo", "cereali altrimenti 
lavorati", "semi di girasole, oli e 
semolini", "semi di colza, oli e semolini", 
"miele", "malto e glutine di frumento 
(grano)", "amidi e fecole", "amido o 
fecola trasformata", "crusche, stacciature 
e altri residui", "Uova e albumine", "Carni 
di pollame e preparazioni a base di carni di 
pollame" e "Zuccheri", mentre la media 
aritmetica è calcolata dividendo per due la 
somma dei volumi delle importazioni del 
2021 e del 2022.

Emendamento 23
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Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 8 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Se un prodotto di cui all'articolo 1, 
paragrafo 1, originario dell'Ucraina è 
importato nell'UE o transita nell'UE, la 
destinazione di tutti i lotti di tale prodotto 
dovrebbe essere determinata dalle autorità 
ucraine prima dell'ingresso nell'UE. 
Inoltre, le autorità ucraine dovrebbero 
fornire alla Commissione europea tutta la 
documentazione necessaria attestante che 
tali lotti sono giunti a destinazione.

Motivazione

Molte importazioni ucraine non raggiungono le zone in cui sono necessarie e finiscono in 
altre località, creando problemi di eccedenze.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

8 bis. Le autorità ucraine sono 
responsabili della documentazione che 
accompagna i prodotti di cui all'articolo 
1, paragrafo 1, originari dell'Ucraina e 
importati nell'UE o in transito nell'UE. I 
prodotti interessati sono chiaramente 
contrassegnati con la loro destinazione 
finale prima che vengano importati 
nell'UE.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 4 bis
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Relazioni
Entro il 31 maggio 2024 la Commissione 
europea presenta al Parlamento europeo e 
al Consiglio dei ministri una relazione sui 
flussi mensili delle importazioni 
nell'Unione europea di prodotti agricoli 
ucraini, quali cereali e semi oleosi, non 
contemplati dall'articolo 4 del presente 
regolamento, confrontando tali volumi 
con le importazioni registrate negli anni 
2021 e 2022. La relazione descrive inoltre 
l'evoluzione dei prezzi di mercato 
nell'Unione europea ed è corredata, se del 
caso, di una proposta legislativa per 
l'applicazione di misure di salvaguardia a 
tali prodotti.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 6 – comma unico

Testo della Commissione Emendamento

La relazione annuale della Commissione 
sull'attuazione della zona di libero scambio 
globale e approfondito include una 
valutazione dettagliata dell'attuazione delle 
misure di liberalizzazione degli scambi 
previste dal presente regolamento come 
pure, ove appropriato, una valutazione 
dell'impatto sociale di tali misure in 
Ucraina e nell'Unione. Le informazioni 
sulle importazioni dei prodotti di cui 
all'articolo 1, paragrafo 1, lettera b), sono 
rese disponibili sul sito web della 
Commissione e sono aggiornate 
mensilmente.

La relazione annuale della Commissione 
sull'attuazione della zona di libero scambio 
globale e approfondito include una 
valutazione dettagliata dell'attuazione delle 
misure di liberalizzazione degli scambi 
previste dal presente regolamento come 
pure, ove appropriato, una valutazione 
dell'impatto sociale di tali misure in 
Ucraina e nell'Unione dal punto di vista 
dello sviluppo sia economico che rurale. 
Le informazioni sulle importazioni dei 
prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, 
lettera b), sono rese disponibili sul sito web 
della Commissione e sono aggiornate 
mensilmente.

Dal momento che l'Ucraina è un paese 
candidato all'adesione all'UE, la 
relazione annuale dovrebbe tenere conto 
della necessità di sviluppare quanto prima 
un programma di ristrutturazione del 
settore agricolo ucraino e della sua 
industria agroalimentare, in piena 
compatibilità con gli obiettivi 
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dell'adesione dell'Ucraina all'Unione e 
con l'obiettivo che l'Ucraina continui a 
essere un importante esportatore 
mondiale di prodotti agroalimentari. La 
relazione annuale dovrebbe inoltre, se del 
caso, individuare elementi per il riesame 
della zona di libero scambio globale e 
approfondito nell'ambito dell'accordo di 
associazione. 
La Commissione riferisce due volte 
all'anno agli Stati membri in merito allo 
stato di attuazione da parte dell'Ucraina 
dei suoi obblighi di cui all'allegato V della 
DCFTA e al processo di ravvicinamento 
della legislazione ucraina alle norme e ai 
requisiti dell'UE in materia di produzione 
agricola, in particolare le norme relative 
alla sicurezza alimentare e al benessere 
degli animali.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

Nel corso dell'elaborazione del parere, fino alla sua approvazione in commissione, il relatore 
per parere ha ricevuto contributi dalle seguenti entità o persone:

Entità e/o persona

Trade representative of Ukraine
Copa-Cogeca

L'elenco che precede è compilato sotto l'esclusiva responsabilità del relatore per parere.
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PROCEDURA DELLA COMMISSIONE COMPETENTE PER PARERE

Titolo Misure temporanee di liberalizzazione degli scambi che integrano le 
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